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Dopo il numero zero a carattere speri-
mentale e il numero sulle architetture 
per i piccoli centri alpini, la seconda 
uscita di ArchAlp è dedicata al tema 
del costruire in alta quota. 
Argomento centrale è naturalmente 
quello dei rifugi alpini che viene affron-
tato sotto diversi punti di vista: archi-
tettonico, paesaggistico, storico, tec-
nologico e gestionale, grazie anche 
alle testimonianze di storici dell’ar-
chitettura, di frequentatori della mon-
tagna e dei progettisti stessi. In linea 
con il numero monografico vi sono 
anche gli articoli sui punti panoramici 
e sul design d’alta quota. L’approfon-
dimento è invece dedicato all’edilizia 
scolastica, mentre si rinnova l’appun-
tamento con le rubriche Architetture a 
Nord-ovest e Percorsi Paralleli in cui 
vengono presentati esempi di architet-
tura contemporanea di qualità. 
Il numero si chiude con diversi repor-
tage sulle esperienze di seminari e di 
workshop svolte nei mesi scorsi.
Cogliamo l’occasione per ringraziare 
tutti coloro che hanno contribuito alla 
realizzazione di questo secondo nu-
mero della rivista.
Il comitato redazionale,
Antonio De Rossi e Roberto Dini
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Percorsi paralleli
I luoghi dell’accoglienza
Andrea Delpiano, Enrico Boffa
R u b r i c a
Continuiamo il viaggio di Archalp fra le architetture con-
temporanee di Langa e Roero. Questa volta ci concen-
treremo su alcuni esiti di trasformazioni provocate dalla 
diffusione del turismo enogastronomico. La ricerca di 
autenticità e qualità di cibi e vini influenza spesso la 
domanda di ricettività generando nell’utenza una forte 
richiesta per le ambientazioni “tipiche”. Nei territori di 
cui ci occupiamo questa tendenza è sfociata prevalen-
temente in episodi di riuso di manufatti edilizi e con mi-
nore frequenza in progetti ex novo. Edifici rurali ordinari, 
così come manufatti d’eccellenza sono stati nuovamen-
te abitati, riadattati ad usi inediti, talvolta ampliati per-
seguendo tentativi di innovazione compatibile alle pre-
esistenze. Proponiamo qui di seguito quattro di queste 
esperienze insieme ad un intervento di nuova costruzio-
ne che ha cercato di declinare il proprio dialogo con la 
“tipicita” proponendo una rilettura di modelli insediativi 
e tecniche costruttive tradizionali.
I LUOGHI DELL’ACCOGLIENZA e la ricolonizzazione 
del patrimonio edilizio.
Cascina Langa, Trezzo Tinella (CN)
La Cascina  Langa nasce come cascina agricola a ser-
vizio della coltivazione di noccioleti. E’ un luogo lette-
rario citato nei racconti di “storie partigiane” di Beppe 
Fenoglio. Il recupero edilizio che ha trasformato l’edifi-
cio in un piccolo albergo con annessa zona relax e risto-
rante ha conservato le volumetrie esistenti, puntando 
sul design contemporaneo delle soluzioni d’arredo. Si 
è intervenuti sul vecchi portico, che ospita il ristorante, 
inserendo grandi superfici vetrate per trasformanrlo in 
una sorta di belvedere da cui godere di uno straordi-
nario affaccio sulla catena alpina. Il cortile interno della 
cascina viene utilizzato per mostre di arte contempora-
nea ed eventi.
Albergo dell’Agenzia, Pollenzo, Bra (CN)
L’Albergo dell’Agenzia è collocato all’interno del com-
plesso neogotico di Pollenzo voluto da Re Carlo Alberto 
che ospita attualmente l’Università delle Scienze Ga-
stronomiche e la Banca del Vino. Il fabbricato, di note-
voli dimensioni, è disposto a corte ed è stato recupe-
rato nella sua integrità stilistica e figurativa con mirati 
interventi di restauro. Vi è particolare attenzione al di-
segno gli spazi esterni, sia quelli della corte, dedicati 
a funzioni pubbliche, sia quelli di diretta fruizione degli 
ospiti dell’albergo, che caratterizzano l’inserimento del-
la struttura nel borgo storico. 
Relais San Maurizio, localita San Maurizio 39, Santo 
Stefano Belbo (CN).
Il Relais San Maurizio è ospitato all’interno di un ex 
monastero cistercense che dal XVII secolo domina il 
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paese di Santo Stefano Belbo dal punto più alto della 
collina. Le nuove funzioni hanno “colonizzato” gli edifici 
esistenti seguendo ill modello dell’albergo diffuso: delle 
30 camere a disposizione, alcune sono collocate nell’ex 
frantoio, altre nelle scuderie, altre ancora sul lato della 
chiesa con giardino privato. I vecchi sotterranei scavati 
nel tufo sono stati recuperati e adibiti a Spa e  zona re-
lax. Nelle cantine del monastero trova posto il ristorante 
stellato “Guido da Costigliole”.
Resort Casa delle Vigne, Castiglione Tinella (CN)
Il resort, nato dal recupero di una vecchia cascina, si 
trova nel cuore della zona del moscato e occupa la por-
zione terminale di un crinale collinare, disponendosi con 
andamento ortogonale rispetto alla linea di cresta. La 
manica principale per la sua straordinaria posizione e 
orientamento si trasforma in una sorta di cannocchiale 
naturale sulle colline, una terrazza affacciata sulle linee 
filanti dei vigneti che si rincorrono lungo i versanti. Un 
brise-soleil avvolge l’edificio continuando idealmente la 
scansione dei pali in legno strutturante i versanti del pa-
esaggio vitato.
Ca’ del Lupo, Montelupo Albese (CN)
L’hotel Ca’ del Lupo si trova a Montelupo, piccolo paese 
sulle colline in prossimità della città di Alba. Il fabbri-
cato, di recente costruzione, si dispone lungo il pendio 
attraverso un susseguirsi di gradoni in pietra di langa 
con rivestimenti in legno. Per questa particolare scelta 
tipologica tutte le camere godono di ampi terrazzi, la cui 
accessibilità è garantita da grandi superfici vetrate che 
inquadrano il paesaggio circostante.
Immagini
pag. 32: a sinistra Cascina Langa, 
a destra Relais San Maurizio;
pag. 33: in alto Casa delle Vigne, 
sopra Ca’ del Lupo, 
in basso Albergo dell’Agenzia;
